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1. Data:  mercoledì 3 luglio 2019 

 

Inizio:  ore 10.05 

Interruzione: ore 12.55 

Ripresa: ore 15.05 

Fine:  ore 15.35 

 

 

2. Presidenza: Ambasciatore I. Kalandar 

 

 

3. Questioni discusse – Dichiarazioni – Decisioni/Documenti adottati: 

 

Punto 1 dell’ordine del giorno: DIALOGO SULLA SICUREZZA SUL 

RUOLO DELLE CSBM IN ASIA CENTRALE: 

“IL RUOLO DELLA CONFERENZA 

SULL’INTERAZIONE E LE MISURE DI 

RAFFORZAMENTO DELLA FIDUCIA IN 

ASIA (CICA) NEL QUADRO DELLA 

SICUREZZA REGIONALE” 

 

– Relazione del Sig. H. Mirzozoda, Direttore esecutivo, Segretariato della CICA 

 

– Relazione del Sig. D. Singh, Rappresentante del Segretariato della CICA 

 

– Relazione della Sig.a A. Nazarbetova, Direttore degli studi internazionali, 

Istituto per gli studi strategici del Kazakistan (KAZISS) 

 

Presidenza, Sig. H. Mirzozoda, Sig. D. Singh, Sig.a A. Nazarbetova, 

Finlandia-Unione europea (si allineano i Paesi candidati Albania, Macedonia 

del Nord e Montenegro e il Paese del Processo di stabilizzazione e 

associazione e potenziale candidato Bosnia-Erzegovina; si allineano inoltre 

l’Islanda, Paese dell’Associazione europea di libero scambio e membro dello 

Spazio economico europeo, nonché la Georgia, la Moldova e l’Ucraina) 

(FSC.DEL/144/19), Kazakistan, Slovacchia, Turchia, Federazione Russa, 

Azerbaigian 
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Punto 2 dell’ordine del giorno: DECISIONE SULLA DATA DELLA 

RIUNIONE DEI CAPI DEI CENTRI DI 

VERIFICA DEL 2019 

 

Presidenza 

 

Decisione: Il Foro di cooperazione per la sicurezza ha adottato la 

Decisione N.4/19 (FSC.DEC/4/19) sulla data della Riunione dei Capi dei 

Centri di verifica del 2019, il cui testo è accluso al presente giornale. 

 

Punto 3 dell’ordine del giorno: DICHIARAZIONI GENERALI 

 

Situazione in Ucraina e nella regione circostante: Ucraina, Finlandia-Unione europea 

(si allineano i Paesi candidati Albania, Macedonia del Nord e Montenegro; si 

allineano inoltre l’Islanda, il Liechtenstein e la Norvegia, Paesi dell’Associazione 

europea di libero scambio e membri dello Spazio economico europeo, nonché 

Andorra, la Georgia, la Moldova e San Marino) (FSC.DEL/143/19), 

Federazione Russa, Stati Uniti d’America, Canada, Regno Unito 

 

Punto 4 dell’ordine del giorno: VARIE ED EVENTUALI 

 

(a) Nota verbale pervenuta alla Presidenza dell’OSCE il 15 febbraio 2019 in 

merito alla denominazione ufficiale del relativo Stato partecipante 

(CIO.GAL/24/19 OSCE+): Presidenza (Annesso 1) 

 

(b) Riunione del Gruppo di amici OSCE sulla mediazione, da tenersi a Vienna il 

5 luglio 2019: Svizzera (anche a nome della Finlandia e della Turchia) 

 

(c) Relazione informativa su un’esercitazione militare lampo svoltasi dal 24 al 

28 giugno 2019: Federazione Russa 

 

(d) Richiesta di sostegno per l’attuazione della Strategia di controllo delle armi di 

piccolo calibro e leggere (SALW) in Bosnia-Erzegovina: Bosnia-Erzegovina 

(Annesso 2), Coordinatore dell’FSC per i progetti sulle armi di piccolo calibro 

e leggere e le scorte di munizioni convenzionali (Ungheria) 

 

(e) Riunione del Gruppo informale di amici per le armi di piccolo calibro e 

leggere e le scorte di munizioni convenzionali, da tenersi a Vienna il 

18 luglio 2019: Coordinatore dell’FSC per i progetti sulle armi di piccolo 

calibro e leggere e le scorte di munizioni convenzionali (Ungheria) (a nome 

del Presidente del Gruppo informale di amici per le armi di piccolo calibro e 

leggere e le scorte di munizioni convenzionali (Lettonia)) 

 

(f) Consultazioni a livello di esperti in merito a una richiesta di assistenza 

presentata dall’Armenia, da tenersi a Vienna il 18 luglio 2019: Coordinatore 

dell’FSC per i progetti sulle armi di piccolo calibro e leggere e le scorte di 

munizioni convenzionali (Ungheria), Azerbaigian, Armenia, Turchia, Slovenia 
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(g) “Da Budapest a Budapest (1994–2019)”, simposio celebrativo del 

25° anniversario del Codice di condotta relativo agli aspetti politico-militari 

della sicurezza, da tenersi a Budapest dal 16 al 18 ottobre 2019 

(SEC.GAL/122/19 OSCE+): Coordinatore dell’FSC per il Codice di condotta 

relativo agli aspetti politico-militari della sicurezza (Romania) 

 

(h) Questioni protocollari: Romania, Armenia 

 

 

4. Prossima seduta: 

 

mercoledì 10 luglio 2019, ore 10.00 Neuer Saal 
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 Seduta plenaria 

Giornale FSC N.925, punto 4(a) dell’ordine del giorno 

 

 

DICHIARAZIONE DELLA PRESIDENZA 

 

 

 Richiamando la lettera del Presidente del Consiglio permanente dell’OSCE del 

15 febbraio 2019 (CIO.GAL/24/19), nel quadro del Foro di cooperazione per la sicurezza si 

farà conforme riferimento alla denominazione ufficiale del relativo Stato partecipante. 
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DICHIARAZIONE 

DELLA DELEGAZIONE DELLA BOSNIA-ERZEGOVINA 
 

 

Signor Presidente, 

Eccellenze, 

Esimi colleghi, 

 

 la Missione permanente della Bosnia-Erzegovina coglie questa opportunità per 

rinnovare all’OSCE i sensi della sua più alta considerazione e ha l’onore di presentare una 

richiesta di assistenza nel campo delle armi di piccolo calibro e leggere (SALW) e delle 

scorte di munizioni convenzionali. 

 

 In linea con le priorità definite dalla Strategia per il controllo delle SALW in 

Bosnia-Erzegovina e dal Piano d’azione a essa correlato, invitiamo l’OSCE a fornire 

assistenza pratica nei seguenti campi: 

 

1. sostegno alla creazione di un quadro legislativo in materia di disattivazione e sua 

debita attuazione pratica; 

 

2. valutazione delle infrastrutture di stoccaggio delle SALW e delle munizioni delle 

forze dell’ordine, inclusa la necessità di un ammodernamento in linea con le migliori pratiche 

dell’OSCE; 

 

3. sensibilizzazione della comunità in merito al controllo delle SALW in 

Bosnia-Erzegovina attraverso quanto segue: 

 

(a) sostegno al Consiglio di coordinamento per il controllo delle SALW in 

Bosnia-Erzegovina per la sensibilizzazione di tutti i settori di governo in merito 

all’importanza del controllo delle SALW, della Strategia per il controllo delle SALW 

e del Piano d’azione; 

 

(b) sostegno alle attività di sensibilizzazione svolte dal Consiglio di coordinamento a 

favore di tutti i cantoni in merito all’importanza del controllo delle SALW e della sua 

attuazione pratica; 

 



 - 2 - FSC.JOUR/925 

  3 July 2019 

  Annex 2 

 

(c) individuazione di messaggi chiave, possibili gruppi di destinatari e potenziali partner 

nell’elaborazione di campagne di sensibilizzazione e comunicazione e nella 

definizione dei messaggi chiave; 

 

(d) rafforzamento dei partenariati con le organizzazioni della società civile in 

Bosnia-Erzegovina e rafforzamento delle loro capacità nel far fronte alle questioni 

relative al controllo delle SALW, incluse, fra l’altro, la violenza di genere, l’uso 

illecito di SALW e la violenza armata e il suo impatto sulle comunità locali; 

 

(e) sostegno alle autorità della Bosnia-Erzegovina ai fini della pianificazione, 

dell’elaborazione e dell’attuazione di campagne di sensibilizzazione mirate o su scala 

nazionale relative al miglioramento del controllo delle SALW (inclusa la violenza 

basata sul genere); 

 

4. rafforzamento delle capacità degli organi di polizia della Bosnia-Erzegovina di 

potenziare le proprie capacità cinofile ai fini del rilevamento di armi ed esplosivi; 

 

5. sostegno alle autorità della Bosnia-Erzegovina per la creazione e il coordinamento di 

un sistema di documentazione delle forze dell’ordine e della magistratura dedicato alle 

SALW. 

 

 Invitiamo pertanto l’OSCE a fornirci riscontri tempestivi sulle questioni 

summenzionate. 

 

 In relazione a qualsiasi azione futura circa tale assistenza, gli specialisti dell’OSCE 

dovrebbero contattare il Coordinatore nazionale del Consiglio di coordinamento per il 

controllo delle SALW in Bosnia-Erzegovina, Sig. Ermin Pesto, Sottosegretario alla sicurezza 

della Bosnia-Erzegovina. 

 

 La ringrazio, Signor Presidente. Chiedo che la presente richiesta sia acclusa al 

giornale odierno. 



 

 
 FSC.DEC/4/19 

Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa 3 July 2019 

Foro di cooperazione per la sicurezza 
 ITALIAN 

 Original: ENGLISH 

  

919
a
 Seduta plenaria 

Giornale FSC N.925, punto 2 dell’ordine del giorno 

 

 

DECISIONE N.4/19 

DATA DELLA RIUNIONE DEI CAPI 

DEI CENTRI DI VERIFICA DEL 2019 
 

 

 Il Foro di cooperazione per la sicurezza (FSC), 

 

 riaffermando che il Documento OSCE di Vienna 2011 (VD 2011) rimane uno 

strumento chiave per le misure miranti a rafforzare la fiducia e la sicurezza (CSBM) e 

rilevando che la Riunione annuale di valutazione dell’applicazione (AIAM) rappresenta un 

importante foro per discutere l’applicazione delle misure concordate ai sensi delle 

disposizioni del VD 2011, 

 

 tenendo conto dei dibattiti tenuti e dei pareri espressi durante la ventinovesima 

AIAM, 

 

 riconoscendo che lo scopo della Riunione dei Capi dei Centri di verifica è scambiare 

esperienze e informazioni su aspetti tecnici dell’attuazione delle misure miranti a rafforzare la 

fiducia e la sicurezza concordate, 

 

 decide di: 

 

1. convocare la Riunione dei Capi dei Centri di verifica del 2019, che si terrà a Vienna, 

inizierà con una sessione pomeridiana l’11 dicembre 2019 e proseguirà il mattino del 

12 dicembre 2019; 

 

2. incaricare il Centro per la prevenzione dei conflitti (CPC) di preparare e presiedere la 

riunione; 

 

3. incaricare il CPC di riferire in merito alla Riunione dei Capi dei Centri di verifica del 

2019 in occasione della sessione di apertura della trentesima AIAM. 

 

 


